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vero de’ primi racconti. Quindi tuffe le prime storie
farono piene di prodigj, di stravaganze, e di miracoli §
tanto pit volontieri ascoltati e creduti in quanto che ol-
tre del maraviglioso 5 lusingavano anche la vanita de
popoli, eredendosi cosi i prediletti de’ Numi .

. Or quest’ antichi padri , oratori, o narratori raccons
fando cose non. vedute da altri, potevano a piacer loro
esaggerare ed adornar i f.lttl, senza perder punto di cre-
dibilita 4 i perche la comune ignoranza non dava Tuogo
discernere neppure la possibilith'delle cose , si per essere
dell® umana debolezza , il prestar facile credenza ai pub-
blici concionatori; e tanto piu se dicono cose atte ad es<
sere bene accolte , o a far forte commozione negli animi

degli ascoltanti .

Codesti Tacconti o pubbhcn o privati si fermavano

¢on facilita nelle anime novelle e tenaci delle xmpreeslom.

ricevate , le quali in seguito ne facevano un use somi-

gliante , ma sempre pitt alterando 1 originalita de” fatti e
delle marrazioni , per dar luogo naturalmente all’ energi~

¢o sentimento delle loro fantasie .

Tale fu I’ origine della Storia tradizionale , la quafe
percid fa priva dei caratteri della verita, ciod per essere
stata alterata dall’ ignoranza e dalla vivace immaginazio-
ne, sempre compagne dei popoli privi di lettere e deboli
negli esercizj ‘(ﬁ'ﬂa'*nghm%rprfmt Storie quindi furo-
no tutte poeuche per I".invenzione egualmente , che per

P elocnzione, la composizione , ed il ritmo ; non scritte
. >

wa confidate alla memoria , e recitate o cantate eome gl

inni




